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Dedicato a:


Chi davvero vuole aiutare





Introduzione





Scrivo un libro su…


Un giorno mi sono deciso: scrivo un libro sulla mia materia preferita: l’ipnosi nonverbale!


Mentre scrivevo mi sono accorto però che era praticamente impossibile, perché per capire come funziona l’ipnosi non-verbale è necessario sapere perlomeno tutto quello che succede prima del momento in cui si va a ipnotizzare il cliente.


Inoltre, mi è importante non dare l’impressione che l’ipnosi sia solo una sequenza di parole o gesti bensì: una vera e propria forma di comunicazione.


Pazzo furioso come sono, ho deciso di espandere quindi il campo d’azione imbattendomi in questa impresa quasi impossibile: raccontare TUTTO ciò che so sull’ipnosi.


Non so se riuscirò in tale intento ma di sicuro è soprattutto l’inizio la parte che mi sembra impossibile omettere e cioè capire:


… cosa significa entrare in rapporto col cliente?


… e come si riesce ad arrivare al momento delle induzioni (verbali o non-verbali che siano) con molte più possibilità di poter aiutare il cliente a lasciarsi andare alla trance?


Per questo ho diviso ciò che voglio insegnarti in diversi volumi.


Benvenuto al Volume 1.


[image: ]





La cosa più importante


La cosa più importante che voglio trasmetterti è questa:


l’ipnosi per me ha un solo scopo: aiutare le persone a stare meglio.


Non è manipolare le persone nel senso di costringerle a qualcosa.


Trovo davvero triste e allucinante che guardando su Amazon se si cerca “ipnosi” si trovano molti libri che sembrano vendere quest’arte eccelsa come una tecnica manipolativa.


Lo scopo di questo libro è aiutarti ad aiutare.


È far star meglio le persone.


Per fare stare meglio il cliente,


devi capire il più possibile che tipo di persona è,


devi trovare il perfetto bilanciamento fra immedesimarti nel cliente e mantenere una sana distanza,


devi trasmettere più umanità che puoi, senza che il cliente diventi dipendente da te.


Se vuoi solo imparare le tecniche, non raggiungerai mai livelli elevati.


Le tecniche di ipnosi possono essere imparate da tutti.


Fare soldi con l’ipnosi è qualcosa che può fare quasi chiunque.


Ma amare il prossimo e aiutarlo con l’ipnosi è molto di più.


I tuoi clienti si accorgono se il tuo motivo principale è farli star bene, o se è solo dimostrare a te stesso che sai ipnotizzare.


Saprai ipnotizzare, te lo assicuro, se segui le mie e altre indicazioni.


Ma se lo fai con passione e umanità saprai dare alle persone e a te stesso un regalo enorme.
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Non solo induzioni


Per lavorare con l’ipnosi, non basta sapere cosa dire, non basta sapere dove toccare quel punto della testa, non basta sapere come guardare. E non si può credere che se la persona va in trance, di conseguenza, allora ha risolto tutti i suoi problemi.


Non basta cioè sapere come indurre una induzione, bensì devi:


Capire la persona e sapere costruire fiducia e rapporto, affinché essa possa sentirsi a casa sua (o, se vogliamo, addirittura in una casa migliore della sua…) e affinché possa seguire le tue suggestioni e possa ritrovare fiducia nelle proprie risorse per poter spostarsi dal problema alla soluzione.


In questo libro mi concentro su:




	
capire l’ipnosi


	cosa puoi fare per ipnotizzare il cliente già prima che entri nel tuo studio


	e poi, una volta nel tuo studio, cosa puoi fare per pre-ipnotizzare il cliente prima di iniziare il colloquio (osservare il cliente e capire che tipo di persona è, come andrà in trance eccetera)


	e nel colloquio, come puoi già preparare il cliente bene alla trance in modo che sia il più disponibile possibile al lavoro che vuoi fare con lui.
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L’ipnosi





L’ipnosi non funziona con me


I miei clienti, prima di venire da me, o quando già siedono nel mio studio, spesso mi dicono che non sono sicuri se l'ipnosi funzioni per loro.


Allora io cerco di spiegare con uno o più esempi: hai mai guidato l’automobile dal punto A al punto B, pensando a qualcosa d’altro… e non ricordi ogni cosa vista in strada?


Hai mai pianto o sei mai stato triste o spaventato vedendo una scena di un film… pur sapendo che non fosse altro che finzione?


Non ti è mai successo di essere sicuro che il tuo partner sia un essere impossibile, quasi di odiarlo… e cinque minuti dopo, sentendo una canzone in radio… avresti fatto di tutto per riabbracciarlo?


Se fumi, non senti quella voce in te che dice: devi fumare?


L’ipnosi è tutti i giorni qui, nella nostra vita.


Qualcuno disse che: tutto è ipnosi.


Usiamo questa capacità di perderci o di concentrarci in qualcosa… nel bene e nel male… magari mentre si fanno altre cose in automatico…


… lo facciamo tutti.


Positivo può essere quando ci immedesimiamo in un film e godiamo le emozioni come se fossero reali…


… ma spesso in modo poco salutare - per esempio… con il fumo… se ascoltiamo quella vocina nella nostra testa.





Può aiutarmi?


Spesso ti chiederanno i clienti: mi può aiutare con l’ipnosi a stare meglio?


Come terapeuta, questa domanda non posso risponderla al telefono.


Quando si parla di ipnosi, tanti hanno in testa la falsa idea del “cattivo” ipnotizzatore che IMPONE al cliente di andare in trance, cadere a terra e fare tutto quello che gli viene detto.


Altri hanno in testa la falsa idea del “magico” ipnotizzatore che IMPONE al cliente di stare meglio, e allora funziona.


Io spiego al cliente, che ho aiutato migliaia di persone, ma… “questa domanda posso risponderla solo conoscendoti, aprendomi al tuo mondo, cercando di capire chi sei e di cosa hai bisogno. Immedesimandomi nel tuo dolore e mantenendo una distanza allo stesso tempo necessaria per poter avere una visione più neutra…”


Lavorare con l’ipnosi seriamente vuol dire avere molta passione, molta cautela, molto coraggio sia da parte mia sia da parte del cliente. Vuol dire molto… e ancora di più.


Fai insomma capire al cliente: “l’ipnosi ti potrà aiutare, solo se, come cliente, decidi di utilizzare questa tua capacità di concentrarti / lasciarti andare per farti del bene…


… e se decidi che io sono la persona adatta ad accompagnarti in questo percorso.”


Non sono io a guarire il cliente, non è l’ipnosi nel senso di una cosa esterna che “entra” nel cliente e lo salva, come una pillola contro il mal di testa.


Bensì è l’ipnosi nel senso di: un qualcosa che aiuta il cliente a scoprire, ritrovare le proprie risorse, la sua “guarigione” interna.


Io sono una specie di guida e di esploratore allo stesso tempo. Guido il cliente verso il centro di sé stesso, dove poi più o meno noi due insieme (soprattutto il cliente, nel migliore dei casi) troviamo soluzioni.


Lo so che spiegare queste cose al cliente può sconcertare. Il cliente può pensare: oh no, devo fare chissà che cosa. “… ma allora l’ipnosi non è una magia?... che mi salva senza che io muova un dito?!”


Tranquillizza il cliente dicendo: “…con questo non voglio dire che tu durante la seduta debba per forza “lavorare” o fare chissà cosa…: molti vanno in trance e semplicemente si rendono conto che il problema è risolto –o che il problema è diminuito –e nei giorni successivi il tuo subconscio continua ad aiutarli fino a che è risolto”.


Questo lo dico con certezza perché per molti, già il poter chiudere gli occhi e sentire che uno ti dice: “Ora non devi fare niente di speciale, non devi essere meglio di quello che sei o superare un esame: sei abbastanza come sei, semplicemente scendendo in profondità e scoprendo quanto sia bello già solo il fatto che: SEI VIVO, SEI LIBERO… ” … è già di per sé una esperienza incredibile – davvero come una magia… - se la si paragona a questo mondo di tutti i giorni dove gli uomini devono sempre essere forti e risoluti e le donne vengono spesso ridotte al corpo e ai loro “doveri”.


Per questo dico sempre nei miei corsi: è vero che soprattutto ho clienti femmine, ma quando gli uomini vengono da me, spesso sono molto disponibili a collaborare e sono stupefatti da quante pace interna sentano durante e dopo l’ipnosi.

OEBPS/Images/cover.jpg
* durante il colloquio





OEBPS/Images/18_1.jpg





OEBPS/Images/16_1.jpg
Qﬁ

{(Tes





OEBPS/Images/11_1.jpg
////\3\





